
 1 

 

Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
 
 

Deliberazione dell’Assemblea  
 

 
DELIBERA  n°  07 del 01-07-2005  
  
OGGETTO: Approvazione rendiconto di gestione esercizio 2004 e relativa relazione 

illustrativa. 
 

 

 
 
 
 

L’anno duemilacinque, il giorno uno del mese di luglio alle ore 17,00, presso la Sala del Consiglio della 
Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Simonetti n. 36 di Ascoli Piceno, convocata nei modi di legge, si è riunita 
l’Assemblea dei soci dell’ Ambito Territoriale Ottimale n. 5  Marche Sud – Ascoli Piceno nelle persone dei 
signori: 

 
 
 

P R E S E N T I 
S O C I 

Rappresentanti Delegati * 
P A Quote 

PROVINCIA di AP     A 5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Roberto Fulgenti A P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA  Luigi Bellesi DP P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO  Emiliano Luciani D P  0,852 

ARQUATA DEL TRONTO     A 2,116 

ASCOLI PICENO Piero Celani  S P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO Domenico Corradetti  S P  1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO  Roberto De Angelis   S P  0,512 

CUPRA MARITTIMA      A 1,328 

FERMO  Paola Romagnoli D P  9,769 

FOLIGNANO  Daniela Latini D P  2,088 
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FORCE  Domenico Ciaffaroni D P  1,016 

GROTTAMMARE  Fausto Tedeschi A P  3,153 

GROTTAZZOLINA     A 0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO Armando Falcioni  S P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO Giovanni Rocchi  S P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T.     A 1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.  Maurizio Petrocchi DP P  0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Lando Siliquini  S P  2,005 

MONTEGALLO  Aldo Rossi A P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO     A 1,459 

MONTEPRANDONE Bruno Menzietti  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati DP P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO     A 0,251 

OFFIDA      A 2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO  Giuseppe Amici A P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO     A 3,509 

RIPATRANSONE Paolo d’Erasmo   S P  2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA   Gregorio Paolo Pallotta V P  0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Ruggero Latini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO     A 0,306 

SPINETOLI Angelo Canala  S P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 
 
 
 
 
 
 
 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore   C=Consigliere   DP=Delegato                      
permanente   D=Delegato esterno 

 
 
 
 

Risultano presenti n. 22 soci per un totale di quote pari a 58,812363 ed assenti n. 38 soci per un 
totale di quote di 41,187637; 

 



 3 

Presiede il Presidente dott.  Lando Siliquini; 
 

Assiste, in veste di segretario verbalizzante, la dr.ssa Serafina Camastra; 
 

Accertato che il numero dei presenti è legale, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, il 
Presidente dichiara aperta la seduta ed invita l’Assemblea ad assumere le proprie determinazioni; 
  
Vista la proposta di Delibera elaborata dal Responsabile dei Servizi Finanziari qui di seguito 
riportata; 
 
“Visto il D. Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche ed integrazioni;  

 
Visti gli schemi di Conto del Bilancio e Conto del Patrimonio approvati con D.P.R. n. 194 del 31 
gennaio 1996; 
 
Visto il Conto del Tesoriere, Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., relativo all’esercizio 2004; 
 
Visto che ai sensi dell’art. 228 c. 3 del TUFL Dec. Lgs. n. 267/2000 si è dato corso al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi anni 2003 e  precedenti, meglio evidenziati nella 
Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 4 del 27/04/2005; 
 
Accertata l’inesistenza di debiti fuori bilancio alla data di riferimento del deliberando conto 
consuntivo; 
 
Visto il prospetto relativo alle risultanze del rendiconto generale del patrimonio aggiornato al 
31.12.2004 (all. a) redatto secondo le disposizioni dell’art. 230 del Dec. Lgs. n. 267/2000 TUFL con 
i modelli approvati con DPR n. 194/96 che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
Dato atto che il rendiconto comprende: 
a) Il conto di bilancio; 
b) Il conto del patrimonio; 
 
Vista la relazione illustrativa al conto consuntivo presentata al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi dell’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000, ed approvata con proprio atto n. 40 del 01-
06-2005; 
 
Dato altresì atto che al rendiconto è allegato il conto dell’agente contabile interno approvato dal 
Consiglio di Amministrazione con atto n. 11 del 09-02-2005 e nello stesso sono ricompresse le 
risultanze delle operazione contabili interne; 
 
Visto il vigente regolamento di contabilità; 
                                                         
Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti espresso sulla relazione con 
l’attestazione a norma dell’art. 239 del TUFL 267/2000; 
 
Visto il parere favorevole sulla regolarità contabile e tecnica espresso dal Responsabile del 
Servizio Finanziario; 

 
PROPONE 

 
1. di approvare l’allegata relazione al rendiconto; 

 
2. di approvare il rendiconto della gestione dell’esercizio 2004 reso dal Tesoriere dell’Ente, 

che comprende: 
? il conto del bilancio; 
? il conto del patrimonio; 
? il conto dell’agente contabile; 

 
3. che il conto del bilancio si chiude con le seguenti risultanze finali: 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA: 

 

G E S T I O N E  

Residui Competenza TOTALE 

Fondo di cassa al 1 gennaio   431.622,43 

RISCOSSIONI 884.974,49 2.607.401,95 3.492.376,44 

PAGAMENTI 569.399,17 2.552.948,45 3.122.347,62 

FONDO DI CASSA LA 31 DICEMBRE 801.651,25 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 Dicembre - 

DIFFERENZA 801.651,25 

RESIDUI ATTIVI 1.428.377,47 1.207.338,31 2.635.715,78 

RESIDUI PASSIVI 2.043.747,20 1.232.402,73 3.276.149,93 

DIFFERENZA   - 640.434,15 

AVANZO (+)  161.217,10 

- 

- 

- 

RISULTATO 
 

DI 
 

AMMINISTRAZIONE 

-Fondi vincolati 
 

-Fondi per finanziamento spese in 
conto capitale 
 

-Fondi di ammortamento 
 

-Fondi non vincolati 161.217,10 
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GESTIONE DI  COMPETENZA: 
 

RISCOSSIONI + 2.607.401,95 

PAGAMENTI + 2.552.948,45 

DIFFERENZA                +  54.453,50 

RESIDUI ATTIVI + 1.207.338,31 

RESIDUI PASSIVI - 1.232.338,31 

DIFFERENZA     - 25.064,42 

AVANZO (+) AL 31-12-2004    + 29.389,08 

RISULTATO DI GESTIONE 
 

- Fondi vincolati 
 

- Fondi per finanziamenti spese in conto capitale 
 

- Fondi di ammortamento 
 

- Fondi non vincolati 
 

     - 
 

     - 
 

      - 
 

  +  29.389,08 

 
 Di provvedere con successivi provvedimenti all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione pari ad Euro 

161.217,10; 
  
 Che il conto del patrimonio, redatto ai sensi dell’art. 230 del TU n. 267/2000, evidenzia la 

consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio; 
 

Si rimette la presente proposta ai fini dell’adozione del relativo provvedimento chiedendo di 
dichiarare il conseguente atto deliberativo immediatamente eseguibile. 

 
Data: 22-06-2005 

 
        IL RESPONSABILE 
                                         F.to    Rag. Mario Paoletti” 
 
 
 
 

Dato atto che all’inizio della trattazione del presente argomento il Sindaco del Comune di 
Monteprandone, Bruno Menzietti comunica che intende farsi rappresentare dal Prof. Luigi 
Trivellizzi, a cui conferisce delega; 

 
Sentita l’illustrazione del punto all’Ordine del Giorno effettuata dal Rag. Mario Paletti su invito del 
Presidente, il tutto come meglio riportato nel verbale della registrazione in atti; 
 
Puntualizzato dal Presidente Dott. Lando Siliquini che nello specifico l’avanzo  di amministrazione 
non si configura come una inefficienza bensì come  una virtuosità tesa a poter finanziare una parte 
della spesa del Piano d’Ambito; 
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Ascoltato l’intervento del Sindaco Piero Celani Comune di Ascoli Piceno, il quale chiede una 
relazione sull’attività svolta, non dal punto di vista economico finanziario ma gestionale; 
 
Sentito il Presidente Dott. Lando Siliquini il quale sottolinea che l’Ato 5 Marche sta portando avanti 
i compiti istituzionali previsti  con soddisfazione ed ottimi risultati. A partire dal 2004 è iniziato a tutti 
gli effetti il servizio idrico integrato, affidato ai gestori Ciip Spa e Vettore Spa con la condizione che 
gli stessi arrivassero ad una fusione. Nel frattempo sono state affrontate le emergenze sia dal 
punto di vista acquedottistico che della depurazione; non a tutte si è potuto dare risposta,  tuttavia 
si è preso coscienza delle problematiche sia tecniche che amministrative dei Comuni. Tra gli 
argomenti affrontati va ricordata la convenzione Ciip Consind, la soluzione di alcuni problemi  del  
depuratore di Salvano, nonchè le problematiche acquedottistiche di Maltignano; 
 
Sentito l’intervento dell’Ing. Laorte il quale precisa che nella prima parte dell’anno 2004 sono state 
affrontate le problematiche relative all’attivazione del servizio idrico integrato. Nel contempo è stato 
avviato tavolo di studio sul Regolamento del servizio idrico integrato che ha portato  ad una serie di 
incontri tecnici, anche allargati, per la valutazione di tutte le problematiche. Ci sono state inoltre 
alcune problematiche relative all’implementazione del servizio di gestione fognature e depurazione 
in seno al gestore Ciip Spa, che all’inizio dell’anno ha evidenziato una serie di problemi specifici 
relativi al bilancio.  Insieme al gestore è stato fatto un lavoro di analisi su quelle che erano le 
criticità riscontrate per cercare di arrivare ad una soluzione che fosse compatibile con i dati di 
bilancio della società. Grazie al lavoro congiunto, la società ha approvato il bilancio con dei numeri 
che possono essere considerati assolutamente positivi soprattutto in considerazione del fatto che 
siamo al primo anno di attività. Parallelamente a questa attività è stata svolta l’implementazione di 
uno dei compiti fondamentali dell’Autorità che è quello della stesura del Piano d’Ambito per 
l’affidamento pluridecennale ed in questo caso  l’Ufficio Tecnico ha fatto un lavoro cospicuo per 
cercare di valutare tutta una serie di modalità relative a questo tipo di affidamento, per poi portare 
un progetto in CdA in grado di garantire dei risultati positivi;  
 
Sentito l’intervento del delegato del Comune di Force Domenico Ciaffaroni, il quale precisa che  
avrebbe gradito che ci fosse anche una relazione politico amministrativa sull’attività svolta sul 
conto consuntivo. Si trattava di  un atto dovuto, il tutto come meglio precisato in narrativa; 
 
Ascoltato il Presidente Dott. Lando Siliquini il quale fa presente di aver relazionato più volte sui 
programmi in fase di previsione e che comunque è disponibile ad una relazione dettagliata; 
 
Puntualizzato dal delegato del Comune di Force Domenico Ciaffaroni che non parlava di 
programmi ma dell’illustrazione del conto consuntivo; 
 
Ascoltato su invito del Presidente l’ulteriore intervento del Rag. Paletti il quale specifica nel 
dettaglio le cifre e la loro classificazione, il tutto come meglio riportato a verbale; 
 
Intervenuto il Sindaco Piero Celani del Comune di Ascoli Piceno, il quale specifica che  non 
intendeva entrare nel merito dei numeri in quanto la presenza di un avanzo di amministrazione 
dimostra che la gestione è stata oculata. Il tentativo era invece quello di  cercare di  entrare nel 
vivo dello strumento operativo Ato, cioè capire qual è la vera funzione di questo organismo. In una 
delibera successiva c’è la destinazione di una parte dell’avanzo di amministrazione alla 
realizzazione del Piano d’Ambito; il compito dell’Ato è quindi  quello di fare programmazione sul 
territorio. Su questo aspetto è necessario comunque un confronto con la  Ciip Spa che dovrebbe  
invece avere tutt’altra funzione, cioè quella operativa. É necessario  una volta per tutte i 
organizzare le funzioni fra Ato e Ciip. A settembre, sarà necessario programmare  un’assemblea 
congiunta tra CdA dell’Ato e del Ciip per definire una volta per sempre queste questioni. Con  la 
nomina del Direttore l’Ato  comincia ad avere una struttura per programmare e dare delle risposte 
al territorio, allora diventa ancora più importante definire le prerogative d’ambito Ato e della Ciip, in 
modo tale che i Sindaci e le Amministrazioni sanno effettivamente a chi rivolgersi per quanto 
riguarda la programmazione, la progettazione, le manutenzioni, le esecuzioni e quant’altro 
necessario. La Ciip  Spa è  peraltro l’azienda più importante che i Sindaci andranno a gestire nei 
prossimi anni ed è necessario  un confronto con l’Ato per capire se le risorse possono essere 
reperite al di fuori dei canoni usuali, cioè delle tariffe e dei mutui; se ci sono condizioni nella 
programmazione per reperire risorse al di fuori di questi canoni tradizionali che possano consentire 
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in futuro di contenere la tariffa entro certi limiti. Il giudizio sul rendiconto è comunque positivo e 
quindi il voto è favorevole; 
 
Ascoltato l’intervento del Presidente Dott. Lando Siliquini il quale ringrazia il Sindaco Celani e si 
impegna a potenziare le forme  di integrazione e collaborazione con la Ciip Spa. Precisa inoltre 
che  è importante definire bene i compiti e rafforzare la struttura dell’Ato, il tutto come meglio 
riportato a verbale; 
 
Ascoltato l’intervento del delegato del Comune di Monteprandone Luigi Trivellizzi, il quale fa 
propria la sollecitazione del Sindaco Celani. Non è infatti un caso che anche altri organi superiori 
abbiano preso in considerazione questioni di questo tipo. Quindi probabilmente anche dalla 
Regione potrebbe  venire un’indicazione da questo punto di vista. Effettivamente nel caso del 
nostro Ato ci sono 2 enti che si sono unificati ai quali è stata affidata la gestione temporanea in 
prospettiva anche di una gestione pubblica “in house”. Per altri versi la storia di questi 2 enti in 
particolare del Consorzio Idrico è un fiore all’occhiello della storia aziendalistica municipale del 
territorio. Tuttavia problemi sono comunque sorti con la creazione del CdA dell’Ato; effettivamente 
sono stati messi in atto gli strumenti per  rendere operativa la funzione di controllo propria dell’Ato 
nonchè le funzioni di programmazioni. L ’Ato non deve dunque esistere per forza ma deve esistere 
una certa politica sulla capacità di programmazione e di controllo che o si chiamerà Ato o che 
comunque dovrà essere configurata  in qualche modo. E’ fuori dubbio che l’esigenza di una 
chiarezza ci deve essere; 
 
Ascoltato il Presidente della Provincia Massimo Rossi il quale precisa che le considerazioni 
emerse  dall’intervento del Sindaco Celani e le considerazioni che in parte sono emerse da quello  
del Consigliere Trivellizzi, in qualche modo stanno a sottolineare quanto di giusto vi sia stato nelle 
discussioni che si facevano qualche anno fa  quando si cominciò a partire con questo sistema che 
in applicazione alla Legge Galli e successivamente della Legge Regionale, andava, analogamente 
a quello avvenuto in tutta Italia, ad articolare il sistema della gestione del servizio idrico in due 
entità: da una parte l’Autorità d’Ambito e dall’altra il soggetto gestore. Lo stesso precisa che 
effettivamente ora  non si capisce, ancor meno di  allora,  per quale motivo i Sindaci debbano 
cambiare berretto per discutere una volta di programmazione ed una volta di gestione, perché poi 
questo avviene. Questo meccanismo  era stato  attivato come presupposto più o meno dichiarato 
del fatto che non dovessero essere più gli Enti pubblici a gestire il servizio.  E’ necessaria una 
semplificazione nel senso di gestire l’acqua dalla captazione, alla depurazione come comunità 
locale attraverso le autorità locali in modo pubblicistico.  Occorre  riportare in un unico ambito il 
governo delle acque cioè  programmazione e  gestione. Potrebbe essere ripresa  la proposta della 
precedente giunta regionale  secondo cui rimane l’ambito dei Comuni, che poi prende le decisioni 
su  cosa fare,  su quali opere realizzare e  sul tipo di pianificazione ma elimina la forma consortile 
Ato.  Questo non è  un giudizio di merito sull’operato dell’Ato 5 perché in questo caso vi è stato un 
approccio molto serio e rigoroso. Il sistema va tuttavia semplificato riconducendo la struttura 
dell’Ato all’interno per esempio della Provincia perché gli ambiti corrispondono e possono 
corrispondere in linea di massima in prospettiva ai territori provinciali, oppure individuando altre 
soluzioni . Ci deve essere una politica di risparmio  nella pianificazione dell’economia  perché  ci si 
accorge sempre più che la risorsa idrica non è infinita; 
 
Ascoltato l’intervento del Presidente Dott. Lando Siliquini il quale ricorda che il CdA nel momento in 
cui fu chiamato ad esprimersi sulla proposta di Legge Regionale, dichiarandosi a favore 
dell’affidamento in house, aveva proposto che fosse l’assemblea dei Sindaci a decidere sulla 
struttura Ato, il tutto come meglio precisato a verbale; 
 
Puntualizzato dal Sindaco del Comune di Ascoli Piceno Piero Celani che si augura che in questa 
discussione la Regione Marche tenga in debito conto i Sindaci e non solo le 4 o 5 Province, il tutto 
come meglio precisato a verbale; 
 
Ascoltata la replica del Presidente della Provincia Massimo Rossi il quale ricorda al Sindaco Celani 
che ci sono degli organismi di partecipazione dei Sindaci e ricorda di aver partecipato ad una 
Conferenza Regionale delle Autonomie Locali dove erano presenti i rappresentati dei Comuni, 
dell’Anci, del’Upi e delle Province, il tutto come meglio riportato a verbale;  
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Precisato sempre dal Presidente Rossi che il modello che la Regione Marche stava ponendo in 
atto è quello prevalente in Italia, dove non ci sono solo Consorzi ma anzi in maggioranza 
Convezioni. 
 
Ascoltato l’intervento del  Presidente Dott. Lando Siliquini il quale invita i presenti a cessare  la 
polemica; 
 
Sentito l’intervento del delegato del Comune di Force Domenico Ciaffaroni il quale prende atto che 
l’argomento affrontato è interessantissimo, comunque al di là di tutto l’operatività dell’Ato, da una 
parte e del gestore, dall’altra, deve essere finalizzata a garantire un ottimo servizio con almeno 
tariffe costanti. Nel programma elettorale della Regione Marche c’è la rivisitazione degli Ato e 
quindi  il Consiglio Regionale è pienamente legittimato per fare la riforma che reputa opportuna in 
materia di Ato; 
  
Ritenuto di approvare e fare propria la surrichiamata proposta in considerazione delle motivazioni 
espresse; 
 
Richiamate le disposizioni di legge e norme regolamentari citate nella suddetta proposta; 
 
Vista la legge n. 36/94 ad oggetto “Disposizioni in materia di risorse idriche “; 
 
Vista la L.R. n. 18/98 avente ad oggetto “Disciplina delle risorse idriche“ emanata in attuazione 
della legge n. 36/94 e della legge n. 183/89; 
  
Visto il decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;  
 
Vista la legge costituzionale 18.10.2001, n. 3 di modifica al titolo V della parte seconda della 
Costituzione e che pertanto dalla entrata in vigore della Legge Costituzionale n. 3/2001, 8 
novembre 2001, gli atti degli enti pubblici non sono più soggetti a controllo; 
 
Visto il vigente Statuto; 
 
Visti i pareri favorevoli alla richiamata proposta, riportati in allegato al presente atto di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale, espressi ai sensi dell’art.49,  del Decreto Legislativo n. 
267/2000, relativamente: 
? alla regolarità tecnica dal Segretario Generale; 
? alla regolarità contabile dal  Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Dato atto nel corso della discussione sono entrati: 

- il Presidente della Provincia di Ascoli Piceno, Sig. Massimo Rossi;  
- l’Assessore Delegato del Comune di Colli del Tronto, Dott. Sandro Campanelli; 
- il Sindaco del Comune di Offida, Sig. Lucio D’Angelo; 
 

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 
 
Accolta unanimemente a votazione palese la proposta del Presidente; 
 
Con voti unanimi resi dai presenti ed accertati in forma palese,  per alzata di mano,   
 

D E L I B E R A  
 

1. di approvare l’allegata relazione al rendiconto; 
 

2. di approvare il rendiconto della gestione dell’esercizio 2004 reso dal Tesoriere dell’Ente, che 
comprende: 
? il conto del bilancio; 
? il conto del patrimonio; 
? il conto dell’agente contabile; 
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3. che il conto del bilancio si chiude con le seguenti risultanze finali: 
 
 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA: 
 

G E S T I O N E  

Residui Competenza TOTALE 

Fondo di cassa al 1 gennaio   431.622,43 

RISCOSSIONI 884.974,49 2.607.401,95 3.492.376,44 

PAGAMENTI 569.399,17 2.552.948,45 3.122.347,62 

FONDO DI CASSA LA 31 DICEMBRE 801.651,25 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 Dicembre - 

DIFFERENZA 801.651,25 

RESIDUI ATTIVI 1.428.377,47 1.207.338,31 2.635.715,78 

RESIDUI PASSIVI 2.043.747,20 1.232.402,73 3.276.149,93 

DIFFERENZA   - 640.434,15 

AVANZO (+)  + 161.217,10 

- 

- 

- 

RISULTATO 
 

DI 
 

AMMINISTRAZIONE 

 

-Fondi vincolati 
 

-Fondi per finanziamento spese in 
conto capitale 
 

-Fondi di ammortamento 
 

-Fondi non vincolati + 161.217,10 

 
 
 
 

GESTIONE DI  COMPETENZA: 
 

RISCOSSIONI + 2.607.401,95 

PAGAMENTI + 2.552.948,45 

DIFFERENZA                +  54.453,50 

RESIDUI ATTIVI + 1.207.338,31 

RESIDUI PASSIVI - 1.232.338,31 

DIFFERENZA     - 25.064,42 

AVANZO (+) AL 31-12-2004    + 29.389,08 
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RISULTATO DI GESTIONE 
 

- Fondi vincolati 
 

- Fondi per finanziamenti spese in conto capitale 
 

- Fondi di ammortamento 
 

- Fondi non vincolati 
 

     - 
 

     - 
 

      - 
 

  +  29.389,08 

 
 
 

Di trasmettere copia del presente atto, per gli adempimenti di propria competenza: 
 

?  Ai comuni interessati;  

?  Al Responsabile del Servizio Contabilità; 

?  Al Collegio dei Revisori dei Conti; 

?  Alla Regione Marche – Dipartimento Territorio e Ambiente; 

?  Al Comitato per la Vigilanza delle Risorse Idriche; 

 

Quindi chiesto dal Presidente di procedere ad approvare l’immediata eseguibilità dell’atto; 

 

Con voti unanimi resi ed accertati per alzata di mano 

 

                                                 D E L I B E R A  

  

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 
4 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000. 
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PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA: 

 
 
 

 
 
OGGETTO:  

 
Approvazione rendiconto di gestione esercizio 2004 e relativa relazione 
illustrativa. 
 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 

 
  PARERE  DI  REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il responsabile del Servizio Finanziario esprime parere favorevole ai sensi dell’art 49 del  decreto 
legislativo 267/2000. 
 

Il  Responsabile  
F.to Rag Mario Paoletti 

 
 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere favorevole. 
 

Il  Responsabile 
F.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 
 
______________________________________________________________________________________ 
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 IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to  Dott. Lando Siliquini  F.to   Dr.ssa Serafina Camastra     
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso all’Albo 

Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli Piceno in data odierna 

per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto Legislativo n. 267/2000  (N. ______ del 

Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE 

INCARICATO 
  F.to Dr.ssa Serafina Camastra 

 
 

 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
? dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 
 
 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Copia conforme all’originale 
 
Ascoli Piceno, li ________________ 
 
        ______________________________ 
 
 
 



 

 

 

Autorita’ di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 
 

 
                                     

Relazione Illustrativa al Conto Consuntivo 
(art. 151 c.6 D.Lgs. 267/2000) 

ESERCIZIO FINANZIARIO ANNO 2004 

Oggetto di approvazione è il quarto, in ordine di tempo, rendiconto di gestione 
dell’Ato, costituito nell’anno 2001 ma concretamente operativo nel biennio 2003-
2004. 

Nell’anno 2004 si è verificata una sostanziale variazione in ordine al sistema di 
copertura finanziaria dell’Ato; infatti si è passati da una “finanza derivata” 
rappresentata dalla contribuzione a carico dei Comuni soci che risentiva in termini 
operativi della scarsa celerità da parte di tali Enti, nel versamento delle quote annuali 
ad una applicazione di un canone di concessione corrisposto dai gestori del servizio 
idrico integrato (CIIP Spa –VETTORE Spa) con totale esonero diretto da parte dei 
Comuni. 

Va comunque ribadito che, nel corso dell’anno, il rapporto di reciproca e stretta 
collaborazione con i Comuni e l’Ato si è consolidato permettendo alla stessa 
Autorità di Ambito di predisporre una adeguata programmazione degli investiment i 
nel settore idrico integrato, l’attivazione di un idoneo controllo sul gestore, la 
predisposizione del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, la redazione  di 
disciplinari tecnici e di carta dei servizi, questi ultimi in grado di esprimere un buon 
livello di percezione, da parte dell'utenza, del rapporto qualità-prezzo dei servizi resi. 

 

Andamento della gestione. 

Il Bilancio di previsione anno 2004 e pluriennale 2004-2005-2006 e’ stato approvato 
con deliberazione dell’Assemblea  n. 02 del 02.04.2004, esecutiva, con le seguenti 
risultanze: 

ENTRATE………..Euro  6.752.849,09 Tit.I-II-III-IV-V-VI 

USCITE  ………….Euro  6.752.849,09 Tit.I-II-III-IV 

Con deliberazione dell’Assemblea n. 08 del 30.09.2004, esecutiva, si e’ provveduto 
alla ricognizione e verifica degli equilibri di bilancio 2004 ai sensi dell’art. 193 del 
Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Con deliberazione dell’Assemblea n. 14 del 30.11.2004 esecutiva si e’ provveduto 
all’assestamento generale del bilancio 2004; 



 

 

Il bilancio consuntivo esercizio 2004 si e’ chiuso con le seguenti risultanze 
(Stanziamenti Definitivi di Bilancio): 

ENTRATE…………………..Euro  6.405.257,57 Tit.I-II-III-IV-V-VI 

USCITE …………………….Euro  6.405.257,57  Tit.I-II-III-IV 

ENTRATE ACCERTATE  ...Euro   3.814.740,26 

USCITE IMPEGNATE   …...Euro   3.785.351,18 

Con le differenze relative a minori entrate e ad economie di spesa meglio evidenziate 
nell’elaborato di bilancio consuntivo 2004.  

Nell’esercizio 2004, a seguito di deliberazioni dell’Assemblea n. 3 e n. 4 del 21 
Maggio 2003, è stata verificata   la gestione del Servizio idrico integrato affidata nel 
2003 alle aziende CIIP spa e Vettore spa. La convenzione in questione ha continuato 
a richiedere un notevole sforzo in termini di risorse umane, in quanto tutte le 
professionalità di cui l’Ente si avvale hanno contribuito al risultato conseguito. 
L’attività ha inoltre reso necessario l’intrattenimento di strette relazioni con i gestori 
stessi e con società e Enti che ruotano intorno alla gestione del servizio idrico 
integrato, quali Piceno Consind, Consorzi di Bonifica, ARPAM., Provincia di Ascoli 
Piceno Settore Ambiente, Genio Civile e Viabilità e la partecipazione a diversi 
convegni e conferenze sul tema della risorsa idrica.   

La fase gestionale operativa è stata caratterizzata dalla necessità di individuare 
rapidamente soluzioni logistiche ed organizzative, e continuare al reperimento di 
mobilio e supporti informatici per i nuovi locali e per potenziare l’attrezzatura già in 
possesso dall’Ente, al reperimento di professionalità idonee, e dall’approvazione del 
regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi di dotazione organica. Sono 
stati inoltre presi i primi accordi per la predisposizione del servizio utenti. 

 

Costi della gestione. 

Sul versante dei costi sostenuti nell'esercizio le voci da evidenziare sono le seguenti: 
- per il personale, l’Ato si è avvalso delle seguenti professionalità: 

? Segretario Generale: Dr.ssa Serafina Camastra 

? Responsabile dei servizi tecnici: Dott. Ing. Michele Laorte 

? Consulente area finanziaria con particolare riferimento al metodo per la    

    tariffazione nel servizio idrico integrato: Dott. Giovanni Aliffi 

? Addetto alla segreteria del Presidente ed espletamento  

 delle funzioni connesse: sig.ra Tizi Fiorella  

? Responsabile del servizio finanziario: Rag. Mario Paoletti 

? Consulente in materia ambientale: Ing. Andrea Aleandri 

? Lavoratore Socialmente Utile: Sig.ra Ibetti Saura  

? Lavoratori Interinali: Dott.sse Narcisi Valeria e Pulcini Ilaria dal 20.05.2004  

per un importo di spesa quantificabile in euro 235.897,93 al lordo delle ritenute 
erariali, Iva etc. 



 

 

Le spese relative all’indennità di carica degli amministratori sono ammontate ad euro 
160.000,00 oltre gli oneri irap complessivamente pari ad Euro 17.925,55 (dovute su 
compensi amministratori, Segr.Gen-Resp.Serv.Fin- lav.soc.utili-add.segr); 

L’acquisto di beni e servizi è stato contenuto in euro 128.667,66 destinati per le 
spese relative alla registrazione delle sedute, per le spese postali, per l’acquisto di 
dotazioni strumentali, computer, per i locali da adibire alla sede degli uffici  e quanto 
altro necessario all’attività gestionale dell’Ente; 

Le spese per prestazioni di servizi dei revisori dei conti  sono state pari ad euro 
30.000,00; 
Sono state impegnati Euro 20.000,00 da destinare ai comuni sedi di captazione delle 
risorse idriche; 
Sono state impegnati Euro 103.245,81 per il versamento di IVA a debito su entrate 
correnti; 

Sono stati impegnati Euro 347.775,79 per parte Programma Stralcio dalla spesa 
corrente; 
Sono stati impegnati euro 375.600,00 derivant i dal canone di gestione da Ciip Spa e 
Vettore Spa; 
Sono stati impegnati e rimborsati ai Comuni Euro 1.771.169,70 per il pagamento 
delle rate dei mutui in ammortamento a carico degli Enti Gestori Ciip Spa e Vettore 
Spa; 
Sono stati impegnati Euro 523.000,00 da ridistribuire ai Comuni relativi al fondo 
perequazione art. 14 convenzione; 
oltre ad altri interventi minori per complessivi Euro 3.368.300,96 del titolo I spese 
correnti anno 2004. 
 
Con determinazione n. 04 del 27/04/2005 del Servizio Finanziario, si è provveduto 
alla ricognizione e riaccertamento dei residui attivi e passivi anno 2004 e retro ai 
sensi dell’art. 228, comma 3 del D.lgs n. 267/2000; 
 

Gestione di Cassa e Finanziaria. 

La gestione di cassa ha manifestato andamenti sempre costanti e positivi a seguito 
dell’attivazione della convenzione con gli enti gestori Ciip Spa e Vettore spa si sono 
avute entrate che hanno ottimizzato la gestione di cassa. 

Sotto il profilo finanziario si evidenzia un risultato di amministrazione (avanzo) di  
euro 161.217,10 derivante  dall’avanzo 2003 (Euro73.745,76) non applicato, dal  
mancato utilizzo del fondo di riserva e da alcune economie di gestione su alcuni 
interventi del bilancio 2004 e dalla revisione dei residui attivi e passivi (Euro 
58.082,26). Tale avanzo di amministrazione potra’ essere applicato all’esercizio 
2005 per finanziare prioritariamente per spese di investimento dell’Ente gia’ 
evidenziate dagli organi tecnici (Piano D’Ambito); 

 

Investimenti ed  attività di ricerca e sviluppo. 

Gia’ nell’esercizio 2003 era stato approvato con delibera n. 43 del 12/11/2003, lo 
schema tipo di convenzione per la realizzazione delle opere di cui ai progetti del 
Programma Stralcio D.lgs 152/99 e successivamente avviati due importanti progetti 



 

 

in collaborazione con i Comuni di competenza: il primo riguardava la realizzazione 
di una rete di collettamento delle acque reflue della bassa Val Tesino, coordinato fra 
i comuni di Grottammare e Ripatransone; il secondo,  un progetto di adeguamento, 
miglioramento e per la realizzazione di impianti a servizio delle frazioni di 
Acquasanta Terme.  

Nell’anno 2004 sono stati avviati n. 3 interventi e precisamente: 

1-Interventi Urgenti sull’impianto di depurazione sito in localita’ Salvano del 
Comune di Fermo Delibera CDA n. 21 del 30.03.2004 Cod. D10; 

2-Approvazione progetto preliminare per la realizzazione della rete fognaria in Zona 
Malavolta-Ristorante Grillo del Comune di Acquaviva Picena – Delibera CDA n.  28 
del 28.04.2004 Cod. F02; 

3-Approvazione progetto preliminare per la realizzazione nel Comune di Ascoli 
Piceno del collegamento ai collettori principali di alcune frazioni con delibera CDA 
n. 41 del 09.06.2004 Cod. F06. 

E’ stata inoltre realizzata una campagna informativo-pubblicitaria attraverso le 
inserzioni periodiche sul quotidiano “Il Messaggero” con la duplice finalità di 
acquisire maggiore visibilità presso l’utenza ed educare ad un uso più adeguato della 
risorsa idrica. 

 

Rapporti con imprese collegate e controllate. 

Non esistono rapporti né si detiene alcuna azione di altre società. 

 

Fatti di rilievo dopo la chiusura dell'esercizio ed evoluzione prevedibile della 
gestione. 

Nessun fatto concreto, suscettibile di modificare il bilancio di esercizio 2004 si è 
verificato dopo la chiusura.  E’ stata ancora rinviata, per difficoltà organizzative la  
gara per l’affidamento definitivo della gestione della tesoreria, essendo quello 
attualmente in corso un affidamento temporaneo con la Cassa di Risparmio di Ascoli 
Piceno. 

 

Fondo Patrimoniale. 

Non si è ancora proceduto ad applicare quanto disposto dall’art. 4 dello statuto;  
nessun comune ha infatti provveduto a sottoscrivere un fondo di dotazione, né sono 
stati conferiti  beni o altri diritti reali. 

       

Destinazione del risultato d'esercizio. 

Si propone all'Assemblea, per le considerazioni legate alla natura "pubblica" 
dell’Ente di accantonare parte dell’avanzo di amministrazione che residuera’ da 
quello che verra’ utilizzato per finanziare il Piano d’Ambito, onde far fronte ad 
eventuali emergenze. 


